
N O T I Z I A R I O   D E L   C O M U N E  D I 

Cari concittadini, come avrete sicura-

mente appreso dai giornali o dal passa-

parola che si è frequentemente rincorso 

in questi ultimi mesi, il Comune di Ovi-

glio si è reso protagonista, unitamente 

ai comuni limitrofi, di un’aspra battaglia 

nei confronti della ditta AGRIBIO s.r.l. . 

Costoro hanno chiesto l’autorizzazione 

per la creazione di un impianto di recu-

pero e riutilizzo fanghi da depurazione 

biologica da realizzarsi nel sito dell’ex 

ditta EUROCAP  nel Comune di Carenti-

no. 

L’estrema vicinanza del luogo prescelto 

con il confine del Comune di Oviglio e 

l’enorme preoccupazione per la salute 

dei miei cittadini e la tutela delle loro 

proprietà, mi ha spronato ad oppormi 

con tutti i mezzi legali possibili alla rea-

lizzazione di questo progetto. 

Nelle pagine a seguire potrete infatti 

leggere la relazione inviata dal Comune 

alla Provincia di Alessandria il 17 set-

tembre 2018 con prot. n. 2421 con cui 

abbiamo esposto tutte le osservazioni 

ritenute ostative al progetto presentato: 

dalle caratteristiche agronome a quelle 

commerciali, dalle strutture socioassi-

stenziali a quelle di promozione turistica, 

non esiste nessun tipo di garanzia che 

possa permetterne la realizzazione.  

Il fermento ha raggiunto proporzioni tali 

da spingere il comitato 3A, fondato per 

monitorare i problemi creati dalla fonderi-

a retrostante l’impianto, a farsi carico, al 

di là delle istituzioni, di una protesta civile 

e pacifica ma determinata ad osteggiare 

la nascita di questo impianto. 

Numerose le riunioni con la popolazione 

fino a raccogliere un buon numero di par-

tecipanti al picchetto organizzato in occa-

sione della conferenza dei servizi in cui il 

progetto è stato ricusato ma in un recente 

incontro tra i sindaci ed i rappresentanti 

della ditta AGRIBIO ci è stata esposta la 

volontà di ripresentarlo. 

Vorrei sottolineare che questi personaggi 

hanno potuto tentare di intraprendere 

tale attività grazie al terreno fertile che 

hanno trovato in zona: sarebbe bastato 

non mettere a disposizione tale area …... 
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N O T I Z I E   D A L   C O M U N E 
Spett.le Provincia di Alessandria — Direzione Ambiente 

Via Galimberti, 2  15121  Alessandria 

 

Oggetto : Osservazioni e considerazioni generali  sulla istanza per la procedura di pronuncia di compatibilità 

Ambientale ai sensi dell’art.27 bis D.lgs. n.104/2017 e art. 12 L.R. 40/98 e s.m.i. sulla documentazione pre-

sentata da Agribio s.r.l. per le richieste autorizzative A.I.A. del nuovo impianto di recupero e riutilizzo fanghi da 

depurazione biologica da realizzare  nel Comune di Carentino. 

 

Premessa: 

Il Comune di Oviglio è parte interessata in quanto la localizzazione dell’intervento confina con il territorio comu-

nale  di Oviglio. 

 

L’area interessata dal progetto è quella industriale-artigianale nella quale sono ammesse, secondo il P.R.G.C. 

vigente nel Comune di Carentino, oltre alle attività esistenti, alla data di adozione della variante  del P.R.G.C. , 

laboratori di produzione ed attività di commercio, magazzini  e depositi  che non presentino caratteri di nocività 

e molestia. 

Il progetto prevede la localizzazione in un capannone esistente di una nuova attività industriale finalizzata alla 

raccolta, da un potenziale bacino del nord ovest ( Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Liguria),  di fanghi da 

depurazione ad elevate e moleste  emissioni olfattive per un totale annuo di 30.000 tonnellate ed un quantita-

tivo giornaliero di ben 100 tonnellate. 

 

Caratteristiche delle attività e del territorio di Oviglio 

 

Sul  territorio comunale di Oviglio sono localizzate coltivazioni cerealicole e frutteti  di pregio, risaie, noccioleti 

IGP Piemonte per una superficie di circa 2.000 Ha. In particolare, ad una distanza di circa 1.000 ml. 

dall’ipotetico impianto Agribio, presso la Cascina Moglia, esistono coltivazioni di frutteti ( Baby Food) convenzio-

nati con una primaria azienda produttrice di omogeneizzati e succhi di frutta certificati per l’infanzia, attraverso 

un protocollo che garantisce la genuinità del prodotto e la totale assenza di potenziali inquinanti. Per  

l’irrigazione degli stessi, vengono utilizzati  due laghetti sorgivi che distano meno di 1.000 ml. dall’impianto di 

trattamento dei fanghi. Allo stesso modo, immediatamente a est del futuro impianto Agribio, è localizzato un 

allevamento di bestiame da carne con un laghetto naturale , situato in un compluvio collinare, presente da ol-

tre un secolo, che raccoglie tutte le acque dei fossi di scolo dei campi presenti a monte, in particolare nella di-

rezione del capannone Eurocap/Agribio. Tale laghetto viene utilizzato per abbeverare gli animali al pascolo. 

 

Da non sottovalutare, inoltre, la presenza di una azienda produttrice di Miele Biologico di pregio situata 

anch’essa a non più di 1.000 ml. dal Capannone oggetto della richiesta di insediamento da parte di Agribio.  

 

Per quanto riguarda il concentrico del Comune, si precisa che dista 2.600 ml. dal capannone Eurocap/Agribio  

ed è interessato da venti prevalenti che spirano nella direzione da sudest verso nordest , quindi dal Capannone 

stesso verso il concentrico. Mentre gli immobili (Cascina Noni), sul territorio comunale, stabilmente abitati da 

tre famiglie , più vicini, distano 150 ml. dal futuro impianto di trattamento fanghi, senza trascurare il pozzo, re-

golarmente denunciato, sempre presso la Cascina Noni, anch’esso a  circa 150 ml. dall’impianto. 

 

Nel paese esistono diverse realtà imprenditoriali e promozionali  di primordine, con parecchi addetti, che fanno 

della qualità della vita, dei prodotti offerti , dell’ ambiente e del servizio  un indiscutibile e riconosciuto vanto: 

Il Castello Reale di Oviglio dove vengono organizzati decine di ricevimenti , matrimoni, convention industria-

li, ed eventi di presentazione con clientela che giunge da tutto il Piemonte e non solo. 

L’ Albergo-Ristorante Tunon  considerato uno dei migliori ristoratori della zona,  ricco di riconoscimenti e 

citato sul Golosario di Paolo Massobrio.                                                                            (continua a pag. 3) 
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Il Bistrot di Donatella raffinato ristorante sulla piazza del Comune  già premiato con una Stella Michelin . 

La Casa di Riposo “Gorreta-Pagliari” sorta nel 1853 con una consolidata esperienza, convenzionata presso 

le ASL come residenza per non autosufficienti, con circa 70 ospiti provenienti dal  territorio e dalle re-

gioni limitrofe, assistiti da 35 addetti tra personale medico e paramedico. 

Le Iniziative Promozionali svolte da questo Comune tra cui spiccano :“La Notte dei Sapori” rassegna enoga-

stronomica di prima estate che richiama diverse migliaia di persone, “ La Sagra dei Pèn”  che si distin-

gue per il mantenimento e la diffusione della storia culinaria locale, contraddistinta da una ormai tren-

tennale tradizione, incontrando la partecipazione e i favori di moltissimi visitatori da tutto il Piemonte e 

non solo.  

 

Pertanto la presenza di tale attività industriale contrasta con la vocazione agricola, enogastronomica , turistico-

ricettiva  propria di questo territorio, mettendo in crisi, non solo, le attività sopra citate a causa dei cattivi ed 

improponibili odori ma anche di ridurre drasticamente i posti di lavoro offerti da tali attività . Tutto ciò è quindi 

NON  ACCETTABILE.  

 

Osservazioni generali  nel merito del progetto 

 

Considerata la volontà espressa dalle Norme  del Piano Regolatore di non  consentire localizzazioni di attività  

industriali a significativo impatto ambientale risulta del tutto inaccettabile che, per quanto attiene le emissioni 

odorigene,  la documentazione presentata si basi su ripetute e generiche affermazioni che “non ci sono rilevan-

ti emissioni impattanti …. e che gli adeguati  sistemi di abbattimento degli odori  riconducono i livelli emissivi 

ad una condizione accettabile”. 

 

Infatti lo Studio dell’Impatto Ambientale non è stato giustificato da un sistema di rilievo analitico ma solo da 

supposizioni finalizzate a dimostrare che non ci saranno impatti,  senza alcuna indagine ante operam, nè simu-

lazioni degli impatti che possono essere generati dalle attività post operam. 

 

In particolare per la componente atmosfera, che subirà un indubbio impatto a seguito delle emissioni odorige-

ne, non sono state effettuate analisi per l’individuazione e determinazione delle emissioni dei composti organi-

ci che verranno trattati.  

 

 

Questi dati, unitamente a quelli anemometrici e climatici, permettono infatti di elaborare i modelli di diffusione 

degli odori e dei composti più impattanti al fine di determinare le aree maggiormente esposte, nonchè i primi 

ricettori sensibili interessati dalla nuova attività. 

 

In sintesi lo studio di impatto olfattivo mediante simulazione modellistica non è stato sviluppato come prescrit-

to dalla normativa della Regione Piemonte  BU5S1 02/02/2017 : Linee Guida per la caratterizzazione e il con-

tenimento delle emissioni in atmosfera provenienti dalle attività ad impatto odorigeno. 

 

 A tale determinante inadempienza si sommano la mancanza di uno studio idrogeologico, considerato che 

nell’area è presente un pozzo  , la mancanza di una descrizione esaustiva sugli aspetti gestionali che riporti ,tra 

l’altro  movimentazioni e stoccaggi dei fanghi, considerate le enormi quantità trattate. 

 

Tenuto conto delle genericità, anche con informazioni erronee riportate nel progetto: una fra tutte, la distanza 

delle prime abitazioni riportata in progetto è di oltre 200 metri mentre in realtà da, verifiche topografiche ,non 

supera i 160 metri   (pag. 89). Inoltre non viene segnalata, nè riportata, nè convenientemente considerata,  la 

presenza di una Fonderia adiacente proprio l’impianto. Per tale Fonderia, l’ARPA ha piazzato una centrale di                     

aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa(continua a pag. 4) 
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N O T I Z I E   D A L   C O M U N E 
(continua da pag. 3) 

controllo e monitoraggio dell’aria.  In particolare nella descrizione dello stato generale del sito (relazione tecni-

ca punto 1.5), sulla base della relazione ARPA 2011, il documento presentato da Agribio conclude che 

l’insediamento (Eurocap) si colloca in posizione distante rispetto agli elementi di pressione ambientali esistenti 

(pag.13). Tale asserzione non corrisponde al vero in quanto non è riportata la presenza , a tutti nota, a 50 ml. 

da Eurocap  della fonderia Foundry Shell Casting, che ,dal 2011, ha modificato lo stato ambientale complessi-

vo con particolare riferimento alle emissioni in atmosfera ed alla qualità dell’aria, come risulta da una serie di 

verifiche e prescrizioni emanate proprio dall’ARPA stessa. 

 

Le Linee Guida della Direzione Sanità della Regione Piemonte (ancorché in bozza), relative al Compostag-

gio ,riportano che le residenze collocate ad una distanza inferiore ai 200 ml ,per oltre 5 anni continuativi, vedo-

no aumentare il rischi di contrarre bronchiti e tosse da parte dei residenti. 

 

Le misure preventive , sempre citate dalle linee guida, impongono di prevedere una distanza minima dalle abi-

tazioni superiore ai 200/250 ml. come da raccomandazioni EPA ( Environment Protection Agency –Agenzia per 

la Protezione dell’Ambiente). 

 

La relazione tecnica presentata da Agribio riporta (pag. 7) che “il fabbricato Eurocap è collocato ad almeno 

200 ml. dal più vicino insediamento residenziale” , ciò per rientrare nei limiti prescritti, modificando artatamen-

te le effettive distanze dalle prime abitazioni site in Cascina Noni che , come già riportato distano circa 160 ml 

dal fabbricato Eurocap ( le distanze sono state rilevate topograficamente da un tecnico abilitato e quindi certifi-

cabili). 

In considerazione di quanto sopra riportato il Sottoscritto Sindaco nella sua attività di garante della Salute Pub-

blica  e per la tutela degli abitanti in Cascina Noni situata sul territorio del Comune di Oviglio, impone che deb-

ba essere svolta una VALUTAZIONE DI IMPATTO SULLA SALUTE (V.I.S.) secondo le linee guida per la valutazio-

ne dell’impatto sanitario (legge 221/2015) 

 

Si richiede inoltre, nell’interesse del Comune, una valutazione tecnico economica, sia in termini di smaltimento 

rifiuti che di impiego del compost prodotto, comprendente : bacino d’utenza , provenienza dei rifiuti, sostenibili-

tà economica dell’iniziativa e dia evidenza, nelle valutazioni di studio di Impatto Ambientale, di quali siano le 

esigenze territoriali a cui assolverebbe. 

 

Si richiede infine venga esposta, dal proponente Agribio, una dimostrazione concreta oggettiva e documentata 

della capacità finanziaria ed economica della stessa, attraverso la proposizione di un piano, industriale econo-

mico e di investimento, adeguato. 

 

Dalle insufficienze sopra segnalate risulta che il grado di progettazione non è quello indicato dal richiedente 

( progetto definitivo),  ma è costituito da elaborati grafici generici e relazioni descrittive che non conducono ad 

una definizione progettuale certa.  

 

Pertanto non si può che riportare PARERE NEGATIVO alla realizzazione  del nuovo impianto ed alla connessa 

attività di gestione. 

 

                                                                                                                                 Il Sindaco 

                                                                                                                         Antonio Armano 
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IL COMITATO 3A 
GIU’ LE MANI DALLE TERRE DEL MONFERRATO 

                                                        Una brutta storia in piena estate 
 

A FINE LUGLIO 2018  il Comitato 3 A  -  Aria Acqua Ambiente ( costituito nell’estate del 2017 a fronte di 

un’emergenza idrica che ha interessato il  comune di Carentino e di  Oviglio) è venuto a conoscenza del pro-

getto presentato alla Provincia di Alessandria dalla Società Agribio, s.r.l., per la realizzazione di un impianto di 

raccolta e trattamento di rifiuti biologici - fanghi di depurazione e altro -  da trasformare in compost per un to-

tale annuo di 30.000 tonnellate, portando nel Comune di Carentino al confine con il Comune di Oviglio i rifiuti 

biologici prodotti in 4 regioni: Lombardia, Piemonte, Valle d'Aosta, Liguria. 

IL 21 SETTEMBRE 2018 nella Conferenza dei Servizi vengono riportati sul progetto pareri negativi da parte di 

Arpa Piemonte, dei Vigili del Fuoco, del Professionista nominato dai Comuni di Carentino, Oviglio, Bergamasco, 

Borgoratto, Frascaro e del Professionista nominato dal Comitato 3 A. 

In base a tali osservazioni la Provincia di Alessandria muove numerose critiche al progetto giungendo a un giu-

dizio di non accoglibilità. 

Il MERITO di questa prima battaglia vinta va alla seria ed approfondita verifica effettuata dai Tecnici ma va an-

che alla risoluta volontà della gente dei paesi coinvolti a dire un fermo NO alla proposta. Infatti le popolazioni 

dei paesi, riunite e animate dal Comitato 3A, hanno dato voce a forme pacifiche, ma molto forti, di protesta: 

raccolta firme, divulgazione della notizia sui principali social, esposizione di striscioni, incontri per parlare del 

problema, presidi davanti agli uffici della Provincia, importante Manifestazione nel giorno della Conferenza dei 

servizi (vd. foto). 

 
   NON BISOGNA MAI ABBASSARE LA GUARDIA: la tutela dell’ambiente riguarda tutti!!! 

Quando il territorio in cui affondano le radici di comunità locali, di famiglie che lo hanno amato, lo 

hanno lavorato con rispetto, lo hanno abbellito e reso sempre più ospitale  

Quando è chiaro che un’attività portata sul territorio rischia di rompere quell’equilibrio coltivato da 

generazioni di uomini e donne che ne hanno fatto il senso della loro esistenza 

Quando l’attività proposta corre il rischio di minacciare il benessere delle persone che vi abitano 

ALLORA E’ GIUSTO APRIRE GLI OCCHI, INFORMARSI, CONDIVIDERE, DISCUTERE, ORGANIZZARSI, FAR 

SENTIRE LA PROPRIA VOCE   Per info: Pagina Facebook: comitato 3A  
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N O T I Z I E   D A L   C O M U N E 

 

 

Il disservizio accentuatosi nelle ultime settimane e culminato nella chiusura periodica del 

nostro CENTRO DI STOCCAGGIO (comunemente chiamato dai cittadini discarica), ha 

portato ad un confronto con Amag Ambiente da cui è emerso quanto segue: 

 Occorre sensibilizzare maggiormente gli utenti affinchè utilizzino in modo appropriato 

la raccolta porta a porta in atto presso il comune: si ricorda che il martedì e il venerdì di 

ogni settimana avviene la raccolta dei rifiuti organici attraverso l’esposizione in strada 

dell’apposito bidoncino marrone mentre tutti i sabati si effettua la raccolta 

dell’indifferenziato che deve essere tassativamente esposto in strada negli appositi 

sacchi e non conferito, come accade per parecchi cittadini, presso “la discarica” o gli 

appositi cassonetti adiacenti che sono ad esclusivo utilizzo dei cittadini che abitano al 

di fuori del centro abitato e sono quindi soggetti ad una raccolta disagiata. 

 Occorre coordinare meglio la gestione del nostro CENTRO DI STOCCAGGIO; 

proprio così perché la vecchia discarica non è nemmeno più assimilabile ai centri di 

raccolta che Amag Ambiente ha dislocato sul territorio, infatti si possono conferire solo 

quattro tipologie di rifiuti: 

1. INGOMBRANTI vale a dire beni durevoli dismessi o rifiuti non destinati ad 

altra raccolta differenziata o che per le grandi dimensioni non possano esser 

conferiti nei contenitori del rifiuto indifferenziato; 

2. CARTA E CARTONE anche se si sensibilizza la popolazione, per le piccole 

quantità, ad utilizzare gli appositi bidoni gialli dislocati nei vari punti di raccolta 

del paese; 

3. LEGNO accuratamente separato da altre tipologie di rifiuto (per esempio i vetri 

e/o cardini e maniglie per quanto riguarda i serramenti dismessi); 

4. VERDE 

 Occorre utilizzare correttamente il servizio di raccolta RAEE (piccoli e grandi 

elettrodomestici ed apparecchiature elettroniche) che si effettua gratuitamente l’ultimo 

mercoledì di ogni mese previa prenotazione presso gli uffici comunali. 

Per qualunque altra tipologia di rifiuto si prega di contattare il Consorzio di Bacino 

Alessandrino al nr. 0131 236641. 

Si ricorda inoltre che gli uffici comunali rimangono a disposizione dei cittadini per qualsiasi 

delucidazione in riferimento a rifiuti di difficile identificazione e che presso gli stessi è 

disponibile un opuscolo particolareggiato per la corretta differenziazione dei rifiuti. 

 
Il Sindaco 

Antonio ARMANO 
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L A V O R I   P U B B L I C I 
Il 2018 non è stato soltanto un anno di battaglie e di proteste ma ha visto l’Amministrazione Comuna-

le ben presente nel mantenere le promesse fatte e nella realizzazione di nuovi progetti. 

Sono infatti iniziati i lavori per la riqualificazione dell’area sita in Via XX Settembre adiacente alla cano-

nica, per la realizzazione di una piccola piazzetta con annesso parcheggio; è nostra intenzione entro la 

prossima primavera, renderla fruibile a tutti. 

In ottica di viabilità, abbiamo iniziato la riasfaltatura dalla centralissima Via V. Emanuele II alla subur-

bana strada della Rampina; le operazioni continueranno con l’inizio della bella stagione asfaltando 

certi  tratti delle Vie del paese con annesso rifacimento di alcuni tombini di scarico alla rete fognaria. 

Completeremo anche il restyling  dell’illuminazione pubblica con l’inserimento dei punti luci mancanti 

e sistemeremo il funzionamento del peso pubblico. 

E’ notizia di questi giorni che la Regione Piemonte 

abbia accolto favorevolmente la domanda di adesio-

ne al progetto di videosorveglianza “TI VEDO”: il con-

sorzio di Comuni composto da Felizzano, Masio, Ovi-

glio, Quargnento e Solero con capofila il Comune di 

Quattordio si è classificato al 23° posto su circa 

2400 domande presentate, grazie anche e soprat-

tutto all’operato del Geom. Monti.  

Sono stati individuati nuovi punti dove verranno in-

stallate telecamere in grado di riprendere anche il 

doppio senso di marcia dei mezzi in transito in modo 

da circoscrivere efficacemente la copertura del terri-

torio dei paesi aderenti; monitorando le ultime vie di 

fuga rimaste possiamo affermare di aver mantenuto 

la promessa fatta garantendo la massima sicurezza 

possibile ai nostri cittadini. 

Sempre parlando di sicurezza non potevamo esimerci dall’ammodernamento dell’area della Pro Loco 

adeguando l’impianto elettrico alle norme attuali, allineandoci alle normative antincendio e predispo-

nendo un progetto per il rifacimento della pavimentazione nella zona attigua alla pista da ballo e 

nell’area dedicata al servizio gastronomico. Nella zona della cucina verrà inserito un piccolo servizio 

igienico.  

Altro caposaldo della nostra politica è stata da sempre la pubblica istruzione: come negli anni passati 

il Comune non ha fatto mancare il proprio sostegno economico e non sia alla Scuola dell’Infanzia sia 

alla Scuola Primaria. Se è vero che si raccoglie ciò che si semina, ogni anno siamo sempre più orgo-

gliosi di presentare agli Ovigliesi il frutto del nostro raccolto durante 

la cerimonia per la consegna delle borse di studio, competizione 

che anno dopo anno incrementa il numero dei partecipanti. Per 

l’anno scolastico 2016/2017 abbiamo premiato Riccardo Zanon 

con la borsa di studio “Geom. P. Massobrio” destinata agli studenti 

della scuola secondaria di primo grado mentre con quella intitolata 

al “Prof. S. Raiteri” , destinata agli studenti della scuola secondaria 

di secondo grado abbiamo premiato al 1° posto Giulia Gribaudo ed 

al 2° posto Andrea Merlin; da ricordare anche lo studente Alessan-

dro Rava classificatosi 3° in graduatoria. 

Non mi resta che ringraziare tutti i miei collaboratori ed augurarVi 

un sereno Natale ed un felice e prospero anno nuovo. 



so a Carlo Alberto”, ha reso per 

l’ennesima volta gli onori ad 

uno tra i più illustri Ovigliesi di 

cui si abbia memoria: Sebastia-

no Baucia, Sottufficiale con una 

brillante carriera nell’Arma, di 

cui ha lasciato memoria scritta, 

ricordato anche ad Oviglio co-

me benefattore.  

 

Così è stato celebrato quel gior-

no il nostro eroe dal Dott. Ivaldi: 

Nel cimitero di Oviglio, a sinistra 

della chiesetta, c'è una cappel-

la funeraria che nel linguaggio 

popolare è sempre stata indica-

ta come Cappella degli Eroi; nella parete centrale 

campeggia un busto marmoreo con sotto una 

lapide che reca questa scritta: “A ricovero delle 

gloriose spoglie dei forti ovigliesi che pugnando 

per l'indipendenza d'Italia furono decorati per gli 

atti di valore compiuti … questo avello dedicava 

nell'anno 1887 il maresciallo Sebas. Baucia Cav. 

della Corona d'Italia decorato della medaglia d'o-

ro al valor milit. Francese valoroso avanzo delle 

invitte schiere che nel 1848-49-55-56-59 tene-

vano alto l'onore dell'italiana bandiera nell'antico 

Piemonte, sul suolo lobardo e nel lontano orien-

te” 

Il testo, oltre alla dedicazione della cappella, con-

densa in poche righe tutta la carriera militare di 

Sebastiano Baucia (Oviglio,1823-1908), carriera 

che si è snodata lungo l'intero svolgimento delle 

guerre risorgimentali conclusesi con l'unità d'Ita-

lia: 

1^ guerra di indipendenza (1848) purtroppo in-

terrotta per la sconfitta di Custoza e l'armistizio 

Salasco; 

l'infausta ripresa del 1849 ( conclusasi con la 

sconfitta di Novara e abdicazione di Carlo Alber-

to); 

la partecipazione del piccolo Piemonte alla guer-

ra in Crimea contro la Russia, che consentì a Ca-

vour  di sottolineare, nel successivo congresso di 

Parigi, l'intollerabile giogo asburgico in Italia; 

la vittoriosa 2^ guerra di indipendenza del 1859 

con alleato Napoleone  III. 

 

“Sebastiano Baucia due volte in soccorso a Carlo Alberto” 

Lo scorso 8 giugno, presso la chiesa di San Gia-

como della Vittoria di Alessandria, si è svolta la 

conferenza “Carabinieri Alessandrini a Pastrengo” 

organizzata dalla Sezione “Natale Villa” di Ales-

sandria dell’Associazione Nazionale Carabinieri 

che, in occasione del 170° anniversario della leg-

gendaria carica dei Carabinieri a Pastrengo, ha 

voluto rievocare l’epico fatto d’armi della Prima 

Guerra d’Indipendenza ricordando alcuni Militari 

dell’Arma della Provincia di Alessandria che ne 

furono protagonisti. 

L’iniziativa è stata realizzata in collaborazione con 

la Diocesi di Alessandria – Direzione Beni Cultura-

li e l’Associazione Spazioidea di Alessandria con il 

patrocinio dei Comuni di Cassine, Felizzano, Ovi-

glio e Ponzone, località alle quali sono legati i Ca-

rabinieri militari interessati, nonché del Comune 

di Tortona tramite il quale si è potuto utilizzare 

come immagine simbolo dell’iniziativa il dipinto 

raffigurante “Carica dei Carabinieri a cavallo” del 

pittore Giovanni Cavanna ubicato in Tortona, 

all’interno dell’ex caserma dei Carabinieri 

“Chiaffredo Bergia”. Da sottolineare come la sede 

dell’evento non sia stata scelta a caso poiché il 

complesso conventuale annesso all’edificio, ora 

adibito a private abitazioni, risulta essere stato la 

prima sede del Comando dell’Arma dei Carabinie-

ri di Alessandria dalla costituzione del Corpo nel 

1814.  

Tra i protagonisti della conferenza il “Nostro stori-

co per eccellenza” il Dott. Nino Ivaldi che, con la 

relazione “Sebastiano Baucia due volte in soccor-
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 A tutte queste campagne militari Sebastiano 
Baucia, congedato con il grado di Maresciallo – 
Guardarme nello Stato Maggiore delle Piazze, co-
me precisa il foglio matricolare, ha partecipato 
anzitutto combattendo valorosamente, meritan-
dosi varie onorificenze, e quindi, per la grande 
stima e fiducia acquistata presso i superiori, svol-
gendo delicatissimi incarichi di collegamento tra 
gli Stati Maggiori. 
Cito testualmente, dal breve ma prezioso docu-
mento autografo lasciatoci dal Maresciallo Baucia 
e intitolato “Ricordi di guerra”, quanto egli riferi-
sce in merito ad una missione speciale compiuta 
durante la guerra del '59. Si tratta di portare un 
dispaccio segreto dal comandante la prima divi-
sione d'armata gen. le Di Castelborgo al coman-
dante della seconda divisione gen. le Fanti; Seba-
stiano Baucia recapita, a cavallo, il dispaccio, 
giunge a destinazione dopo la mezzanotte e il 
gen. Fanti, dopo gli elogi, gli dice: “Posto che ave-
te già fatto tanto per la patria, portate ancora 
quet'altro dispaccio a Palestro, allo Stato Maggio-
re Generale di S. M. il Re Vittorio”. 
Ma chi fu Sebastiano Baucia? Nato da una umile 
famiglia di braccianti agricoli, arruolato appena 
ventenne nell'Arma dei CC. RR. supponiamo per 
la sua prestanza fisica, certamente illetterato, ha 
salito tutti i gradi della carriera sott'ufficiali, sino a 
raggiungere il massimo grado, seguendo eviden-
temente i corsi di formazione che lo resero capa-
ce di lasciarci anche il memoriale dei suoi trascor-
si militari  cui ho accennato. 
L’intento però è di commemorare soprattutto la 
gloriosa carica dei CC. a cavallo compiuta a Pa-
strengo il 30 aprile 1848 in soccorso al Re Carlo 
Alberto spintosi pericolosamente tra le nemiche 
linee austriache: ebbene, a questa operazione, 
guidata dal Maggiore Alessandro Negri di San-
front, Sebastiano Baucia ha partecipato quale 
componente del 2° squadrone -4° plotone; come 
sappiamo, la travolgente carica ha trascinato i 
reparti di fanteria alla conquista della stessa Pa-
strengo. Poco dopo, purtroppo, seguirono la dolo-
rosa sconfitta di Custoza, l’armistizio firmato dal 
generale Salasco, la ritirata dell'esercito piemon-
tese. 
Durante la ritirata il Re Carlo Alberto transita per 
Milano, viene alloggiato nel Palazzo Greppi, come 
precisa Sebastiano Baucia che con altri carabinie-
ri fa componente della Guardia del Corpo del Re. 
Ma quando questi decide di lasciare la città, egli 
e la sua scorta sono assaliti da una schiera di ri-
voltosi milanesi armati, delusi per l'esito della 

guerra; la scorta respinge l'attacco, ma il Re è co-
stretto a rientrare a Palazzo Greppi e potrà lascia-
re Milano soltanto il giorno dopo quando la scorta 
avrà ricevuto sufficienti rinforzi. 
E questa è stata la seconda operazione di soccor-
so posta in essere dai CC. a cavallo, tra i quali Se-
bastiano Baucia, in favore del Re Carlo Alberto. 
Mi permetto far notare che di questo episodio del-
la rivolta milanese non si trova traccia in alcun 
libro di storia scolastico, e ne veniamo a cono-
scenza anche grazie alle memorie di Sebastiano 
Baucia: un episodio che lì per lì sorprende ma 
che, con pacata riflessione, si può comprendere: i 
rivoltosi furono indubbiamente gli stessi che nel 
mese di marzo precedente avevano capeggiato  
le famose cinque giornate di Milano, giornate che 
avevano suscitato illusioni e speranze di por fine 
alla occupazione austriaca; per loro  non costitui-
va attenuante, per la ritirata, il fatto che il Re di 
Napoli, il papa Pio IX e il Granduca di Toscana a-
vessero ritirato l'iniziale appoggio alla guerra la-
sciando così a combattere soltanto l'esercito pie-
montese. 
Ma torniamo ad Oviglio. 
Al termine della sua brillante carriera militare, il 
Maresciallo Baucia ha voluto dar vita, con l'intero 
suo modesto patrimonio, ad una benefica istitu-
zione finalizzata a garantire una dote alle fanciul-
le povere del paese in occasione del loro matri-
monio: i fondi hanno perduto nel tempo l'origina-
rio valore, ma la generosità del gesto resta immu-
tata. Sebastiano Baucia dunque valoroso combat-
tente e generoso benefattore. 
Per concludere: Oviglio ha dimenticato il suo eroe 
risorgimentale? Niente affatto: celebrandosi il 
150° anniversario dell'Unità d'Italia il Comune, 
auspice il sig. Sindaco Antonio Armano, ha curato 
il restauro generale della cappella funeraria e del-
la tomba del Maresciallo Baucia; inoltre nel 2013, 
ricorrendo il 140° di fondazione  del sodalizio, la 
Società Operaia di Mutuo Soccorso, ha promosso 
e finanziato il  restauro del grande quadro che 
raffigura il Maresciallo Baucia, quadro che ordina-
riamente è ospitato nella sala consigliare del Co-
mune di Oviglio. Ma gli onori ovigliesi a Sebastia-
no Baucia non finiscono qui. Chiunque deciderà 
di passare ad Oviglio potrà notare, percorrendo la 
via alberata che dalla stazione ferroviaria condu-
ce al centro paese e alzando lo sguardo, a chi è 
intitolata la via stessa: indirettamente, renderà 
omaggio al pluridecorato Maresciallo dei Reali 
Carabinieri a Cavallo Sebastiano Baucia. 
                                                                  Nino Ivaldi 

Carabinieri Alessandrini a Pastrengo  
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doveroso dare notizia di un aspetto rilevante che ri-

guarda il futuro dell’Asilo: la Legge Regionale 2 agosto 

2017, n. 12 ha previsto il riordino improrogabile del 

sistema delle istituzioni pubbliche di assistenza e be-

neficenza (IPAB) e stabilito le regole della loro trasfor-

mazione. L’Asilo Infantile Scuola Materna di Oviglio è 

un’IPAB, con Statuto approvato con R.D. in data 

21/10/1940 e, in base alla suddetta legge, dovrebbe 

trasformarsi in Associazione o Fondazione alla fine di 

questo anno scolastico. Le procedure obbligatorie per 

tale trasformazione si stanno predisponendo in questo 

periodo.  

Si sono effettuati nel mese di ottobre c.a., per 

l’applicazione della suddetta Legge, diversi incontri: 

con l’Amministrazione Comunale, con l’Ufficio Scolasti-

co Regionale - Settore Pubblica Istruzione e Regione 

Piemonte - Programmazione e Coesione Sociale, al fine 

di individuare la migliore soluzione possibile per man-

tenere esistente ed attiva la scuola dell’Infanzia nel 

paese di Oviglio.  

Nei suddetti incontri, tenendo conto della realtà locale, 

è stata valutata attentamente la situazione attuale e 

previsionale dell’Asilo dal punto di vista amministrati-

vo, finanziario e gestionale, ed è emersa l’impossibilità 

di trasformarsi in Associazione o Fondazione; impossi-

bilità motivata dal fatto che verrebbero a mancare o a 

ridursi drasticamente i contributi (MIUR, COMUNE….) e 

di conseguenza sarebbe necessario aumentare note-

volmente la retta mensile, derogando così dallo spirito 

originario dello statuto dell’Asilo.  

Pertanto per mantenere la continuità del servizio sia 

dal punto di vista didattico che logistico, risulta inevita-

bile intraprendere, dall’anno scolastico 2019/20, la 

strada della statalizzazione, confermando il punto di 

erogazione del servizio, come Scuola dell’Infanzia, ad 

Oviglio nei locali di questo Asilo, che verrebbe a far par-

te dell’Istituto Comprensivo di Felizzano. 

Si precisa che, attualmente la fase del riordino con la 

definitiva decisione è di competenza della Regione Pie-

monte, che comunicherà la determinazione assunta 

entro il termine previsto per le iscrizioni del prossimo 

anno scolastico. Avviare questa trasformazione è stata 

una scelta obbligata, visti i dettami della legge, ma dif-

ficile, pesante e faticosa…. 

L’asilo ha riaperto i battenti per il nuovo anno scolasti-

co il 3 settembre, ha confermato il suo servizio dal 

lunedì al venerdì secondo la consueta articolazione 

oraria:  

- servizio gratuito di pre-scuola dalle ore 7,45 alle ore 

8,30; 

- orario scolastico dalle ore 8,30 alle 16,30. 

Gestiscono la scuola le insegnanti Stefania, Tatiana e 

Carlotta, l’assistente Pamela e la cuoca Marina, con la 

collaborazione di Julica. 

Al loro arrivo a scuola bambini e genitori hanno trova-

to notevoli e positivi cambiamenti nei locali scolastici 

grazie ai lavori di manutenzione eseguiti durante 

l’estate. I locali dell’Asilo si presentano abbelliti e tra-

sformati: sono stati rifatti i bagnetti adiacenti all’atrio-

portone, sono stati tinteggiati tutti i locali al pian terre-

no, sono state verniciate tutte le porte interne, cam-

biati gli infissi del lato strada, sostituito il portoncino 

d’ingresso e ristrutturato con policarbonato il grande 

portone di ferro dell’androne. E’ in fase di completa-

mento un’aula di psicomotricità con attrezzature e 

giochi psicomotori per l’avvio delle attività nel mese di 

gennaio. 

Il salone è stato dotato di nuovi giochi con 

l’organizzazione degli spazi funzionali a laboratori cre-

ativi, al lavoro didattico, alla pittura, allo sviluppo 

dell’autonomia attraverso il gioco simbolico e le prati-

che di vita quotidiana con sussidi e materiali montes-

soriani. 

Infatti dallo scorso anno scolastico la nostra scuola ha 

affidato la gestione del servizio alla Cooperativa Orsa 

che collabora con centri di ricerca e facoltà universita-

rie, e sostiene la diffusione della pedagogia montes-

soriana. Pertanto anche la nostra Scuola attinge alla 

Pedagogia di Maria Montessori quale Metodo scientifi-

co che considera l’AMBIENTE, la MAESTRA e i MATE-

RIALI come elementi imprescindibili nella costruzione 

di una buona proposta didattica.  

Nella quotidianità educativa, i Bambini trovano 

nell’ambiente adeguate proposte in risposta ai loro 

bisogni fisici, psichici ed affettivi.  

Tutti gli spazi sono organizzati in modo da alimentare 

il senso della scoperta e favorire l’autonomia e le inte-

razioni tra bambini.  

Oltre ai giochi sono presenti materiali non strutturati 

(oggetti di uso comune e di materiali diversi, come 

legni, carte, stoffe), che permettono l’esplorazione, la 

scoperta e la ricerca. Si sono attivati anche diversi 

progetti: OUTDOOR EDUCATION quattro incontri al Par-

co di Rocchetta per scoprire l’avvicendarsi delle sta-

gioni; una domenica al Fiabosco con le famiglie per 

scoprire la magia di Natale; progetto Casa di Riposo- 

Scuola dell’Infanzia con attività svolte insieme tra i 

nostri bimbi e gli anziani.  

Dopo aver raccontato gli aspetti educativi e didattici, è 

Educazione & Formazione 

Signore, concedimi la sereni-
tà di accettare le cose che 

non posso cambiare; 
la forza ed il coraggio di 

cambiare le cose che posso 
cambiare; 

e la saggezza di conoscer-
ne la differenza. 
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La  Scuola  Primaria  si  racconta 

Educazione & Formazione 

Buongiorno a tutti! Siamo le bambine e i 

bambini della Scuola Primaria e, come ogni 

anno, scriviamo per raccontarci e per parlare 

della nostra scuola. 

Anche quest’anno abbiamo ricevuto l’invito 

dell’Amministrazione Comunale a partecipa-

re alla Cerimonia di Commemorazione dei 

Caduti. Siamo stati orgogliosi di contribuire, 

con una prova di Cittadinanza Attiva, al ricor-

do collettivo del sacrificio dei nostri soldati. 

Abbiamo scritto tutti i nostri nomi sulla Ban-

diera Italiana e mentre preparavamo un maz-

zo di fiori da deporre ai piedi del Monumento 

di piazza Roma, facevamo prove di canto e, 

novità assoluta, di strumento per intonare la 

“Canzone del Piave” e l’“Inno di Mameli” che 

avremmo poi cantato alla Cerimonia, riflet-

tendo  sull’importanza di lavorare tutti insie-

me a uno scopo comune.  

Esperienze di questo tipo fanno parte del 

nostro modo di lavorare e il fatto che 

l’Amministrazione Comunale lo tenga in con-

siderazione, lo incoraggi e lo valorizzi ci fa 

sentire veri “cittadini”. 

Facendo un passo indietro, vorremmo rac-

contarvi ciò che abbiamo fatto lo scorso an-

no, partendo dalla Festa della Scuola alla 

S.O.M.S. Ci siamo poi dedicati alle attività 

formative, durante le quali abbiamo appreso 

abilità nuove, acquisito conoscenze e conso-

lidato apprendimenti precedenti. Si è trattato 

di lavori di ascolto, lettura e scrittura, mo-

menti di riflessione, attività di calcolo, proble-

matizzazione, realizzazione di progetti sulla 

base di ipotesi condivise, approfondimento di 

problematiche storiche, geografiche, scientifi-

che e sociali, dialoghi e canti in inglese, dise-

gni, dipinti e costruzioni.  

A dicembre abbiamo organizzato l’Open Day 

e, per la prima volta, siamo stati proprio noi 

bambini i protagonisti di questo momento 

importante. Abbiamo accolto i visitatori indos-

sando la maglia con il logo della nostra scuo-

la, che avevamo preparato nei giorni prece-

denti, mostrato loro i locali, spiegato le diver-

se attività che alcuni di noi stavano svolgen-

do, illustrato lavori precedentemente eseguiti, 

raccontato quale finalità ci porta ad operare 

nel modo più proficuo.  

Abbiamo preparato oggetti da regalare ai 

nostri genitori a Natale e costumi, maschere 

e scenografie per lo spettacolo di fine anno 

lavorando con carta, plastica e vario materia-

le, anche di recupero. 

Abbiamo recitato, impa-

rato a leggere in modo 

espressivo, mimato, dan-

zato durante le feste 

organizzate per salutare 

parenti e amici e augura-

re loro Buone Feste in 

pace e serenità. 

Abbiamo ricevuto la visi-

ta dei bambini della 

Scuola dell’Infanzia, ai 

quali abbiamo letto e 

animato una storia; abbiamo preparato insie-

me la spremuta e mangiato una torta, proprio 

come i protagonisti della storia.   

A febbraio il nostro amico Romeo Lucchi, 

con il suo “Laboratorio Pedagogico-

Teatrale”, nel corso di tre incontri ci ha fatto 

muovere e divertire seguendo le “Avventure 

di Rosazzurro”; non ha utilizzato tante parole 

per farci capire che l’ascolto, l’attenzione, la 

concentrazione, il rispetto per sé e per gli altri 

sono condizioni indispensabili per imparare. 

Alla fine abbiamo realizzato, con il suo prezio-

so aiuto, uno spettacolo emozionante e coin-

volgente, alla presenza di genitori e parenti, 

che si sono mostrati partecipi ed entusiasti 

del risultato ottenuto. 

Ad aprile abbiamo conosciuto l’attività dei 

Volontari dell’AVIS e abbiamo sostenuto la 

Sezione di Masio con disegni, cartelloni, 

scritte che esprimessero i nostri pensieri in 

merito. 

Noi più grandi, di 3^, 4^ e 5^, siamo stati invi-

tati dall’AMAG a visitare il demanganizzato-

re di Carentino. Per l’occasione abbiamo 

preparato una bellissima immagine di un 

fiume che scorre in un ambiente pulito e 

sano, come vorremmo che fosse nella realtà. 

A Carentino, oltre alla parte istruttiva, siamo 

stati coinvolti dagli organizzatori che, in Pro 

Loco, ci hanno accolti, offerto il pranzo e 

intrattenuti con uno spettacolo di illusionismo 

e giochi collettivi. 

In gita scolastica siamo andati in un posto 

bellissimo: il castello di Gropparello, che si 

trova in provincia di Piacenza. Ci siamo di-

vertiti ed emozionati visitando il castello, 

passeggiando nel “Bosco delle Fiabe” ac-

compagnati da tanti personaggi vestiti in 

costume medioevale e giocando a “Caccia 

alla Strega” vestiti da Cavalieri e armati di 

spada.  

L’Amministrazione Comunale da anni con-

tribuisce in modo significativo alla realizza-

zione del nostro progetto scolastico, affinché 

risponda alle esigenze della cittadinanza; 

integra con un cospicuo sostegno economico 

l’attuazione del servizio mensa, utile e molto 

frequentato e del Doposcuola, altrettanto 

importante per alcuni di noi e fornisce intera-

mente il servizio di Pre-scuola. E’ grazie 

all’attenzione e al supporto economico dei 

nostri amministratori se la nostra piccola 

comunità può contare su tutti questi servizi, 

utili alle famiglie che ne hanno bisogno. 

L’Amministrazione Comunale ci ha sostenuti 

anche lo scorso anno, erogando un contribu-

to per la realizzazione del Progetto di Edu-

cazione Musicale con esperto esterno, che 

da anni connota la nostra scuola. 

 

In particolare siamo grati al signor Sindaco 

e a tutti i suoi Collaboratori perché ci a-

scoltano, ci tengono in considerazione, si 

dimostrano pronti a coinvolgerci nelle iniziati-

ve di rilievo che riguardano il nostro paese e 

ci aiutano, se ne abbiamo bisogno.  

 

Noi continueremo a impegnarci e daremo il 

mass imo per  essere  a l l ’a l tezza 

dell’istituzione di cui facciamo parte e delle 

aspettative che le famiglie e la cittadinanza 

hanno nei nostri confronti, consapevoli che 

siamo il futuro. 

Arrivederci a presto! 
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U n  a n n o  i n  C a s a  d i  R i p o s o:  n o t i z i e …. 
L’ anno che va a terminare, il 2018, è stato un anno importante che verrà ricordato nella storia ormai 

ultracentenaria della nostra Casa di Riposo. Il 30 novembre si sono infatti conclusi i lavori di ristruttu-

razione dell’intero edificio storico, che hanno permesso di adeguare l’intera struttura recettiva, alle 

più recenti norme regionali in materia.  Le immagini descrivono meglio di ogni parola la qualità degli 

impianti e degli arredi che hanno caratterizzato il totale rifacimento del 2° e 3° piano. 

In questo momento di 

soddisfazione e orgoglio 

per tutta la comunità O-

vigliese, è giusto e dove-

roso ricordare con affet-

to, gratitudine e ricono-

scenza, chi ha iniziato e 

fortemente voluto tutto 

questo, il compianto A-

DAGLIO GIAMPAOLO.   

Tutto parte nel 2003, 

quando il Consiglio di 

Amministrazione da lui 

guidato inizia la costru-

zione del nuovo fabbrica-

to, fino a giungere alla ristrutturazione, tra il 2011 e il 2013, del piano terra e del 1 piano del fabbrica-

to storico. 

Oggi a cinque anni dalla sua prematura scomparsa possiamo affermare di avere completato il proget-

to da lui intrapreso.  Nel ricordare Adaglio Giampaolo come presidente e benefattore, non dobbiamo 

dimenticare tutti quelli che con piccole o grandi donazioni, hanno reso possibile la realizzazione di tut-

to questo.                      

Lo svolgimento dei lavori, non ha impedito di porre attenzione al 

continuo miglioramento degli standard di assistenza agli ospiti, non 

solo sotto il profilo alberghiero. A tale scopo è stato attivato il servi-

zio di consulenza psicologica nel quadro della attività occupaziona-

le dell’ospite e incrementato il servizio infermieristico con la pre-

senza nelle ore di maggior bisogno di un secondo infermiere pro-

fessionale.  

Un altro passo importante, che qualifica e integra il servizio, che la 

Casa di Riposo offre ai cittadini di Oviglio e dei paesi limitrofi, è il 

convenzionamento di 30 posti RSA con Asl dal 1 luglio 2018. 

Nel concludere questa breve e non esaustiva descrizione 

dell’attività della Casa di Riposo, patrimonio indiscusso della comu-

nità Ovigliese, vogliamo ringraziare i trentacinque dipendenti a libro 

paga, i sette liberi professionisti, i tre collaboratori esterni, i volon-

tari e i famigliari, che quotidianamente provvedono all’assistenza 

degli ospiti.                                                                            B.D. e P.G. 
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“Oviglio Aiuta”: è il momento di intervenire 
La povertà è sempre meno un fenomeno “lontano”: non riguarda più solo i popoli del cosiddetto Terzo 

Mondo né fasce specifiche della nazione, ma siede accanto a ciascuno di noi e ha il volto del vicino di 

casa, di un conoscente o amico, sempre meno raramente anche di un famigliare cui la sorte sembra 

aver “girato le spalle”.  

La povertà è una realtà così attuale e incalzante da aver spinto Papa Francesco a richiamare tutti alla 

riflessione, celebrando domenica 18 novembre la seconda “giornata mondiale dei poveri”. “Davanti 

alla dignità umana calpestata – ha detto il Pontefice nella sua omelia – spesso si rimane a braccia 

conserte. Ma il cristiano non può stare a braccia conserte, indifferente. Il credente tende la mano, co-

me fa Gesù con lui. Presso Dio il grido dei poveri trova ascolto, ma in noi? Cristo stesso, ci chiede di 

riconoscerlo in chi ha fame e sete, è forestiero e spogliato di dignità, malato e carcerato. C’è grande 

bisogno di gente che sappia consolare, ma non con parole vuote, bensì con parole di vita”. Il grido dei 

poveri – ha spiegato – è quello “dei tanti Lazzaro che piangono, mentre pochi epuloni banchettano 

con quanto per giustizia spetta a tutti. L’ingiustizia è la radice perversa della povertà”. Papa Bergoglio 

ha quindi esortato a dare risonanza al grido “strozzato di bambini che non possono venire alla luce, di 

piccoli che patiscono la fame, di ragazzi abituati al fragore delle bombe anziché agli allegri schiamazzi 

dei giochi. È il grido di anziani scartati e lasciati soli. È il grido di chi deve fuggire. Il grido dei poveri di-

venta ogni giorno più forte, ma ogni giorno meno ascoltato, sovrastato dal frastuono di pochi ricchi, 

che sono sempre di meno e sempre più ricchi”.  

Certo il tema è complesso, ma non possiamo affidarne interamente alla politica la risoluzione. Occorre 

agire, ognuno come può e come sa, per dare il proprio contributo, per ridurre le differenze, accorciare 

le distanze, non solo di risorse ma di sentimenti. 

E’ quanto si propone di fare, nel suo 

piccolo, sul territorio “Oviglio Aiuta”, 

grazie al contributo dei soci e alla forni-

tura di alimenti a lunga conservazione 

mensilmente erogati dalla Fondazione 

Banco Alimentare. Grazie a queste ri-

sorse, durante il 2018 sono state assi-

stite 20 famiglie in situazione di com-

provata necessità, per un totale di circa 

70 persone, tra cui una ventina di mi-

nori. I prodotti donati sono vari e cerca-

no di rispondere al fabbisogno di base: 

pasta, riso, farina, passata di pomodoro e legumi in scatola, biscotti e prodotti da forno dolci, olio, zuc-

chero, talvolta formaggio. Grazie ad una cospicua donazione è stato possibile fornire, più volte nel cor-

so dell’anno, anche un ricco kit di prodotti di igiene personale personalizzati per uomo, donna e bam-

bino nei primi anni di vita.  

Chi desiderasse offrire il proprio contributo - oltre alle occasioni ufficiali di sostegno (la raccolta fondi 

locale la domenica delle Palme e la Colletta Alimentare, il cui ricavato viene interamente conferito a 

Novi Ligure per la ridistribuzione in provincia) – può rivolgersi ai Consiglieri: Enzo Vermiglio, Carme 

Merlo, Nino Ivaldi, Chiara Coltella, Clelia Castelli, Carla Scarsi, Anna Negri, Franco Berruti, Silvia Ada-

glio. 

Con l’occasione, i volontari porgono a tutti gli Ovigliesi l’augurio di un Santo Natale sereno e solidale. 

Il consiglio di Oviglio Aiuta 

Per tutti gli ovigliesi che lo desiderino, ri-

cordiamo gli enti cui si può donare il 

5x1000:  

Casa di Riposo: 80005490067 

OviglioArte: 96035160066 

Comune di Oviglio: 00412140063 



L A   S O M S 

P a g i n a  1 7  V o l u m e  9 ,  N u m e r o  1  

Anche l’inizio dell’anno 2018 ha rappresentato 

per la SOMS un momento faticoso e di grande re-

sponsabilità: ancora una volta la cessazione di 

una gestione che aveva creato molte attese e spe-

ranze. 

Il 3 gennaio si è costituito un nuovo gruppo com-

posto da alcune persone della precedente gestio-

ne con un nuovo ingresso e un appoggio iniziale di 

amici ovigliesi della SOMS: si è visto una riparten-

za immediata. 

Le iniziative, gli eventi continui, le trasformazioni 

strutturali, eseguite con entusiasmo travolgente, 

hanno fatto sì che ad oggi la SOMS sia tornata ad 

essere luogo di aggregazione di ogni età per Ovi-

gliesi e non. La collaborazione con il Consiglio di 

Amministrazione è continua e 

costante, in questo modo è sta-

to più facile mantenere le tradi-

zionali iniziative. 

FESTA DEL PENSIONATO: con la 

presentazione del libro “CANE 

ROSSO – CIN RUSS” di Verlucca  

Frisaglie  Piergiacomo. L’autore 

ci ha affascinato con la rappre-

sentazione dei protagonisti delle 

vicende inquadrate nei luoghi e 

nei momenti storici con 

un’abilità sorprendente. Bel pomeriggio concluso 

da un buonissimo rinfresco. 

GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DONNA: anco-

ra un interessante dibattito dal titolo accattivante 

“QUELLO CHE LE DONNE NON DICONO”: interventi 

importanti anche dal punto di vista legislativo, ma  

soprattutto l’illustrazione di un percorso ospeda-

liero dedicato che definisce tempi e modi in que-

ste situazioni difficili e tragiche nel momento suc-

cessivo a chi ha subito violenza (donne e bambi-

ni). 

1° MAGGIO: tradizionale apertura del “cortile 

1873”. Omaggio a quei lavoratori che 145 anni fa 

si unirono per sostenersi a vicenda e creando “la 

mutualità e il soccorso” quello che oggi si chiama 

“Intervento Sociale”. Pomeriggio allietato da 

“Lilium club” con la loro musica dagli anni 60 ad 

oggi. Il tutto concluso da un ottimo aperitivo. 

2 GIUGNO “FESTA DELLA COTOLETTA IMPANATA”: 

giunta all’8° edizione, la festa è perfettamente 

riuscita con la consueta montagna di bistecche e 

patatine servita ad una folla di amici e ospiti allie-

tati da buona musica. 

17 GIUGNO TOUR DELLE CINQUE TERRE: gita con 

grande partecipazione, bellissima giornata, bei 

percorsi in barca, ottimo pranzo, luoghi indimenti-

cabili. 

28 LUGLIO – 1° AGOSTO FESTA PATRONALE: tra-

dizionale allestimento della “PESCA DI BENEFI-

CENZA” con ricchi premi ed estrazione finale di un 

percorso SPA di 3 gg. per due persone. 

29 LUGLIO – DOMENICA: ore 17 nel “Cortile 

1873” manifestazione per il 145° anno di fonda-

zione della “SOMS” con intervento di autorità lo-

cali e non, legati alla SOMS. Inaugurazione della 

splendida mostra delle bandiere della SOMS e un 

“ricordo” delle tante mostre allestite negli anni 

passati. Pomeriggio per me emozionante ed inten-

so, concluso da un succulento aperitivo preparato 

dai nostri gestori. 

24-25 AGOSTO: ecco i tradizionali scatoloni in oc-

casione della “Sagra dei Pen”, anche questa volta 

grande successo e grande divertimento per tutti. 

14-15 SETTEMBRE: POLENTATA DI FINE ESTATE: 

30° edizione, grande partecipazione, montagne di 

cibo, grande folla e tanta musica. 

7 OTTOBRE: GITA A BRESCELLO (RE) e le bellezze 

della bassa reggiana, visita ai luoghi del film e ai 

musei di “DON CAMILLO E PEPPONE”. Bella gior-

nata e come al solito buon pranzo. 

4 NOVEMBRE: MERENDA “SINOIRA”: che sta di-

ventando un altro appuntamento tradizionale: 

buon cibo e vino rispettando le nostre tradizioni. 

Sta crescendo di anno in anno. 

2 DICEMBRE: si è tenuta l’annuale assemblea del-

la SOMS con il rinnovo del Consiglio di Ammini-

strazione. Tutti i soci hanno partecipato e per que-

sto li ringrazio calorosamente. 

24 DICEMBRE: vi aspettiamo numerosi presso i 

nostri locali per il tradizionale brindisi augurale 

con spumante e panettone. Buone feste a tutti! 

Antonietta Vecchio 

La parola agli Enti 
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Facendo propria questa citazione OviglioArte continua la sua 

“missione” cercando di diffondere la cultura musicale nel proprio 

territorio in modo tale che tutti possano partecipare alle attività 

proposte a qualsiasi età e livello di conoscenza ed apprendimento.  

Abbiamo versato un contributo alla scuola primaria per attivare le 

ore di musica e prosegue il corso di canto corale, aperto a tutti co-

loro che vogliano approcciarsi a questa disciplina; insieme al mae-

stro Andrea Girbaudo, il coro PVoices sta facendo un bellissimo 

percorso ricco di concerti e grandi soddisfazioni. Sarà proprio il co-

ro a chiudere la stagione il 24 dicembre con il tradizionale concerto natalizio nella nostra Chiesa.  

Le attività dell’anno 2018 sono iniziate con preziose collaborazioni.    Insieme ad altre Associazioni, 

come Pantheon, abbiamo portato avanti un corso di perfezionamento pianistico a cura di Daniela De-

micheli, insegnante presso il Conservatorio di musica Antonio Vivaldi di Alessandria.  

Il Maestro Luca Antoniotti, docente presso il Conservatorio di Cremona, ha inaugurato gli appunta-

menti estivi di OviglioArte presso la Chiesa dei Santi Felice e Agata. Il programma, con musiche di 

Bach e Mendelssohn ha messo in risalto le doti virtuosistiche del Maestro e dell’organo Marin recen-

temente ripristinato e considerato uno dei gioielli musicali a disposizione della liturgia. 

La Sala Consiliare del nostro comune ha ospitato la pianista giapponese Kazuyo Kotaka che dal 2008 

insegna il pianoforte e la grammatica musicale al corso di propedeutica del conservatorio di Alessan-

dria. La musica di Chopin ha incantato il pubblico presente in sala. 

In occasione dell’apertura della festa patronale si è deciso di condividere un repertorio musicale noto 

al pubblico ma presentato con una formazione atipica, Il Quartetto Promenade.  

Le trascrizioni delle musiche presentate sono frutto del lavoro di un compo-

nente del gruppo, scritte e arrangiate appositamente per la formazione 

(pianoforte, violino, flauto traverso, corno).  

Le musiche hanno spaziato da quelle classiche, alla musica da film, al 

musical, all’operetta, alla canzone d’autore, che il pubblico ha decisamente 

apprezzato.  

Il compito di chiudere i giorni di festa è toccato al coro PVoices nella splendi-

da cornice del Castello con un concerto dai toni decisamente Pop che ha co-

involto un numerosissimo pubblico, piacevolmente colpito da questa realtà 

“corale” che ancora non conosceva. 

Il 21 settembre con il duo Griot folà abbiamo salutato “L’ultima luna d’estate”, il cantastoriato legato 

all’amore e alle sue svariate forme. 

Ottobre, in collaborazione con il IX Festival internazionale di musica Alessandria Barocca e non solo…, 

ci ha regalato una meravigliosa serata interamente dedicata al "bel canto" che ha visto come protago-

niste due giovani interpreti emergenti, già note e blasonate: il soprano Cristina Mosca e la pianista 

Emanuela Cagno. 

La voce cristallina e coinvolgente ed il tocco elegante e sobrio delle due musiciste ci hanno accompa-

gnato in un tour musicale per l'Italia, la Spagna e la Francia tra '800 e '900, at-

traverso le melodie più celebri ed amate dell’epoca OviglioArte, in sinergia con 

l’Associazione ArteMusica di Ivana Zincone, si è impegnato per il mese di no-

vembre in un altro appuntamento con la musica classica, in occasione 

dell’anniversario rossiniano sono state eseguite musiche per ricordarlo. 

Ringrazio tutto il consiglio che ha sostenuto i progetti partecipando attivamente, 

tutti i soci, l’amministrazione comunale, la proloco e chi liberamente ci ha dona-

to un contributo. Vi ricordiamo che essendo una onlus è possibile devolvere il 

5X1000 a favore dell’associazione, potete trovare tutte le coordinate sul sito 

del Comune di Oviglio. 

Il presidente Arianna Torriani 
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CAMMINOVIGLIESE 

Il movimento del Camminovigliese nel 2018 ha raggiunto molti obiettivi che permetteranno a tutti co-

loro che vogliono camminare e conoscere il nostro paese, di poter usufruire di una rete di percorsi 

segnalati sul nostro territorio con cartelli ed una adeguata segnaletica a terra. 

Oltre agli 8 sentieri già segnalati con le frecce gialle, la collaborazione con la Provincia ha portato a 

dar vita al progetto di creazione di un anello che tocca le nostre campagne e passa all’interno del pa-

ese per visitare i luoghi più caratteristici, come la Chiesa Parrocchiale, Il Castello, Piazza Roma e Piaz-

za Umberto I. Da marzo questo sentiero sarà catalogato e registrato come sentiero CAI e a livello na-

zionale come sentiero italiano. Una bella possibilità per chi vorrà conoscerci. 

Come oramai accade da tre anni a questa parte si è svolta a giugno la manifestazione ANIMO (3 giu-

gno) che ha visto la presenza di più di 200 persone. La raccolta fondi ha permesso di raggiungere la 

cifra di 2100 euro che è stata devoluta interamente alla LILT e al reparto di Oncologia dell’ospedale 

SS. Antonio e Biagio di Alessandria. Ci teniamo a ringraziare le Pro Loco di Oviglio e Carentino che ci 

hanno aiutato ad allestire e donato gratuitamente il ristoro e il pranzo durante la manifestazione. 

Ringraziamo anche l’Amministrazione Comunale per la presenza e la piena collaborazione che ci vie-

ne donata e tutti gli ovigliesi e non che sono intervenuti. 

Da settembre a dicembre inoltre la nostra iniziativa #SCOPRIAMOINOSTRISENTIERI ha portato sui 

percorsi una cinquantina di persone complessive che hanno potuto conoscere il nostro territorio e 

apprezzare i nostri paesaggi. 

I progetti del camminovigliese proseguiranno anche nel 2019 anno del cammino lento (ente turismo 

nazionale) con il progetto P.A.L. PORTA ALE LANGHE, realizzazione di un percorso di 190 km a partire 

dalla Cittadella di Alessandria per toccare le città di Acqui Terme, Asti, Casale su percorsi di strade 

bianche, sterrate, vigneti e tartufaie con punti accoglienza pellegrina. Oviglio avrà un punto di acco-

glienza e ristoro. 

Nella giornata dell’8 dicembre il camminovigliese è stato presente con uno stand ai mercatini di nata-

le organizzati dalla Pro Loco congiuntamente all’Unione Sportiva Oviglio per presentare i nuovi proget-

ti e far conoscere le nostre attività. 

Per rimanere sempre informati vi consigliamo il nostro sito camminovigliese.it e la nostra pagina face-

book.                                                                                                                               



ro esperienza con il calcio giocato altri ragazzi a 

cui ci sentiamo di rendere un grande ringrazia-

mento per impegno e amore verso la nostra ma-

glia: Enrico Gaita, Paolo Palmento, Stefano Fanti, 

Valerio Agate, Massimiliano Martina hanno deci-

so di appendere le scarpette al chiodo. La scelta 

della società quindi è stata quella, nel cambia-

mento, di puntare sui giovani inserendo nuove 

pedine nella rosa e affiancare al nostro mister 

un nuovo dirigente: Bonifaccio Alessio. 

La squadra dopo un inizio altalenante inizia a 

comprendere meglio le tattiche del mister e a 

macinare punti, in un anno di adattamento che 

ci porterà poi dalla prossima stagione a riprende-

re il posto che meritiamo sul podio del campio-

nato amatori; confidiamo anche nei nuovi arrivi 

come Gagliardone Stefano e Nicolò Porta per 

aiutare i giovani e plasmare un gruppo che abbia 

voglia di giocare e divertirsi. 

Le ragazze inizieranno il campionato inve-

ce da gennaio e vi terremo informati sui 

social e se vorrete, leggendo sul Piccolo 

nell’edizione del Martedì. 

Con l’occasione facciamo i nostri migliori 

auguri di buone e serene feste a tutti gli 

ovigliesi, enti, Amministrazione Comunale 

e Sindaco. 

Devis Zamburlin 

UNIONE SPORTIVA OVIGLIO CALCIO 

Quando si fanno i bilanci annuali per quanto ri-

guarda la stagione calcistica bisogna dividere 

l’anno in due momenti: il 2018 ci ha regalato 

grandi soddisfazioni con il quarto posto in cam-

pionato della squadra maschile di calcio a 11 nel 

campionato amatori di Casale e un ottimo secon-

do posto delle nostre ragazze nel campionato di 

calcio a 5 X Five di Alessandria, entrambi hanno 

concluso i loro campionati a fine maggio per poi 

riprendere la nuova stagione a Settembre. 

I ragazzi hanno visto concludersi a maggio un 

triennio di lavoro positivo con il Mister Alessan-

dro Fontana, detto Iabe, che ha dato molto alla 

nostra società e che per motivi personali ha do-

vuto cedere il testimone al nuovo mister anche 

lui di nome Alessandro ma di cognome Mazzoli. 

Insieme al mister Fontana hanno concluso la lo-

UFFICI COMUNALI 

ORARIO PER IL PUBBLICO 

SINDACO 

VENERDI’ 

DALLE ORE 10.00 ALLE ORE 12.00 
 

UFFICO TECNICO 

LUNEDI’       MERCOLEDI’      SABATO 

 

DALLE ORE 10.00 ALLE ORE 13.00 

 COMUNE DI OVIGLIO 
Provincia di Alessandria 

P.zza Umberto I n.3  15026 Oviglio (AL) 

 

UFFICIO POLIZIA MUNICIPALE 

GIOVEDI’ 

DALLE ORE 10.00 ALLE ORE 12.00 

DAL LUNEDI’ AL SABATO 

DALLE ORE 12.00 ALLE ORE 13.00 

UFFICIO RAGIONERIA 

LUNEDI’   MARTEDI’  MERCOLEDI’ 

VENERDI’   SABATO 

DALLE ORE 10.00 ALLE ORE 13.00 

UFFICIO ANAGRAFE-STATO CIVILE 

SEGRETERIA-LEVA-ELETTORALE 

MARTEDI’ 

DALLE ORE 10.00 ALLE ORE 13.00 

VENERDI’ 

DALLE ORE 10.00 ALLE ORE 13.00 
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